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•	 alle	 quote	 inferiori:	 rimboschimenti	 a	 conifere	 (Picea abies,	 Abies al-
ba	 e,	 sporadico,	 Pseudotsuga menziesii)	 che	 costituiscono	 fustaie	 di	 circa	






pseudoplatanus,	Sorbus aucuparia,	S. aria	e	Laburnum alpinum;	sono	altresì	
presenti	nuclei	spontanei	di	Abies alba;
•	 oltre	il	limite	della	vegetazione	arborea:	praterie	d’alta	quota	con	Soldanella 
alpina,	Pulsatilla alpina,	Lilium bulbiferum,	Cypripedium calceolus	e	Orchis 
sambucina,	alternate	a	formazioni	a	Vaccinium spp.































	 L’elenco	 delle	 specie	 segue	Zapparoli	&	Minelli	 (2005),	 si	 è	 inoltre	 te­
nuto	 conto	 degli	 aggioramenti	 nomenclatoriali	 successivamente	 pubblicati	
(Zapparoli,	2006).	Per	ogni	specie	si	riporta:
­	 il	nome	scientifico,	l’Autore	e	l’anno	di	pubblicazione;

































	 Materiale esaMinato.	RAG:	Stagno	Piccolo,	 torbiera,	1331	m:	20.VIII.2008,	 sotto	sasso,	
GN,	1!.
	 distribuzione generale.	 Austria,	Germania	meridonale,	 Italia,	 Slovenia,	
Svizzera.
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te	 sud­europea,	diffuso	nelle	Alpi	centrali	 e	occidentali,	 sia	 lungo	 il	versan­
te	 italiano	 (Veneto,	Lombardia,	Valle	d’Aosta,	Piemonte,	Liguria)	 sia	 lungo	

























	 distribuzione generale.	 Specie	 ampiamente	diffusa	 in	Europa	 (Albania,	
Austria,	 Belgio,	 Bosnia­Erzegovina,	 Bulgaria,	 Croazia,	 Danimarca	 conti­
nentale,	Finlandia,	Francia	 (incluso	Corsica,	ma	 introdotta),	Germania,	Gran	
Bretagna,	Grecia	continentale,	Irlanda,	Italia,	Montenegro,	Norvegia,	Olanda,	
Polonia,	 Repubblica	 Ceca,	 Repubblica	 di	Macedonia,	 Repubblica	 Slovacca,	
Romania,	Serbia,	Slovenia,	Svezia,	Svizzera,	Ungheria)	 e	 in	Vicino	Oriente	




























	 distribuzione in italia.	Segnalata	in	tutte	le	regioni	escluso	la	Valle	d’Ao­
sta,	probabilmente	per	carenza	d’indagine.
	 corotipo.	Centroeuropeo.















	 distribuzione in italia.	La	specie	è	diffusamente	presente	in	Friuli	Vene­
zia­Giulia,	Veneto,	Trentino	Alto­Adige,	Lombardia,	Piemonte,	Valle	d’Aosta,	
Liguria;	 reperti	 isolati	sono	 inoltre	noti	 in	 località	appenniniche	dell’Emilia­
Romagna	e	della	Toscana.
	 corotipo.	Centroeuropeo.






	 Materiale esaMinato.	RAG:	Stagno	Piccolo,	 torbiera,	1331	m:	20.VIII.2008,	 sotto	sasso,	
GN,	1	!	(CMZ).
	 distribuzione generale.	 Austria,	 Bosnia­Erzegovina,	 Bulgaria,	 Croazia,	
Francia	(escl.	Corsica),	Germania,	Gran	Bretagna,	Lussemburgo,	Olanda,	Po­
lonia,	Repubblica	Ceca,	Repubblica	di	Macedonia	(?),	Repubblica	Slovacca,	
Romania,	 Slovenia,	 Spagna	 settentrionale,	 Ucraina,	 Ungheria	 (L. p. piceus 
L.	Koch,	1862);	Italia	settentrionale	e	centrosettentrionale,	Svizzera	(L. p. ve-
rhoeffi Demange,	1958);	Isole	Baleari	(L. p. tabacarui Negrea	&	Matic,	1973,	
forse	buona	specie	secondo	Zapparoli,	2001);	Spagna	nord­orientale	(Catalo­
gna) (L. p. unguitridens Serra,	1977).	L. piceus è	stato	segnalato	anche	nel	Cau­
caso	(Zalesskaja,	1978)	ma	lo	status	tassonomico	delle	popolazioni	locali	è	in­
certo.

















nota	la	sottospecie L. p. luridus Serra,	1981.































































garia,	Croazia,	Danimarca	 (continentale),	 Francia	 (incl.	Corsica),	Germania,	
Gran	Bretagna,	Grecia	continentale	e	insulare	(incl.	Creta),	Irlanda,	Italia	(in­






kistan,	 Turkmenistan,	 Uzbekistan);	 introdotta	 in	 Nord	 America,	 all’Isola	 di	
Sant’Elena	e	 alle	 Isole	Hawaii;	 sinantropica	 in	Scandinavia	 (Svezia,	Finlan­
dia).
	 distribuzione in italia.	Segnalata	in	tutte	le	regioni.
	 corotipo.	Turanico­Europeo­Mediterraneo.




	 Materiale esaMinato.	RAG:	faggeta	mista	e	 torbiera,	1350­1330	m:	30.VII.2008,	 rd,	LS,	
GN,	BA,	PO,	PD	&	LS,	1	ex.

























grea	 &	 Matic,	 1973);	 le	 segnalazioni	 per	 la	 Romania	 sono	 incerte	 (Matic,	
1972);	in	Bulgaria	(Ribarov,	1996)	ma	non	inclusa	nella	lista	di	Stoev	(1997).




























































	 Questa	prima	 indagine	ha	comunque	permesso	di	mettere	 in	evidenza	 la	
presenza	 di	 alcune	 specie	 significative,	 in	 particolare	 tra	 i	 Litobiomorfi.	 Si	



































































































Henia brevis	(Silvestri,	1896),	Henia vesuviana	(Meinert,	1845)	e	Clinopodes 
flavidus	C.L.	Koch,	1847.
	 Dato	 il	 carattere	 preliminare	 di	 questa	 indagine	 e	 la	 lacunosità	 dei	 da­
ti	a	disposizione,	si	ritiene	ancora	prematuro	caratterizzare	dal	punto	di	vista	













	 In	 questo	 lavoro	 sono	 elencati	 e	 discussi	 i	 Chilopodi	 raccolti	 nell’ambito	 di	 uno	 studio	







3	 Scolopendromorpha,	 2	Geophilomorpha),	 nella	 Riserva	 “Guadine	 Pradaccio”	 sono	 segnala­










 First data on the centipede fauna of the Nature Reserves	“Agoraie di Sopra e Moggetto” 










lomorpha)	 have	 been	 recorded	 in	 the	 “Guadine	 Pradaccio”	 reserve.	 Although	 still	 very	 lacu­
nose,	 the	collected	 information	show	an	 interesting	 fauna,	mostly	 represented	by	mesophilous	
forest	 species	 largely	 distributed	 in	Europe	 (especially	 in	Central	Europe).	Lithobius dentatus	
C.L.	Koch,	1844	and	L. lucifugus L.	Koch,	1862,	centraleuropean	species	both	collected	at	the	
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